IL CONTE COZIO DI SALABUE

Collezionista di eccezionali strumenti musicali, ma anche raffinato ricercatore, studioso di storia locale, mecenate. Il 250° anniversario dalla sua nascita è un'occasione per riscoprire il Conte Ignazio Alessandro Cozio di Salabue. Il modo migliore per farlo è un’esposizione che riporta nel Monferrato alcuni degli strumenti più preziosi appartenuti alla sua collezione come il violino Francesco Stradivari (denominato appunto “ex Salabue”) e i due Giovanni Battista Guadagnini del periodo torinese, unitamente agli strumenti costruiti dai liutai più rappresentativi del Piemonte.

ESPOSIZIONE DI STRUMENTI AD ARCO PIEMONTESI DAL XVII AL XX SECOLO

Una mostra unica, che può vantare una ricchezza di opere assoluta: per la prima volta vengono passati in rassegna, in modo completo, tre secoli di liuteria attraverso 55 strumenti di Scuola Piemontese, tra i quali alcuni rarissimi. Alcuni degli autori presenti:

Sala 1: Cappa, Catenari, Celoniato, Genova, Sorsana e la famiglia Guadagnini.

Sala 2: D’Espine, Marchetti, Melegari, Pressenda e Rocca.

Sala 3: Fagnola, Genovese, Guerra, Oddone e Morano.

Si tratta di strumenti che possono essere apprezzati non solo dagli esperti ma anche dal grande pubblico che potrà così scoprire un’arte come quella della liuteria che ormai da tempo si è emancipata dal ruolo di puro e semplice artigianato.

La sede della Mostra - Palazzo Sannazzaro 

Riplasmato su progetto di Giacomo Zanetti (Sessa –Canton Ticino- 1696?- Casale Monferrato, 1735), dell’antico palazzo  conserva  a vista, dopo il restauro degli anni trenta del Novecento, le decorazioni in cotto  aperture tardo quattrocentesche. La ricostruzione, iniziata nel 1734, fu voluta da Giovanni B. Sannazzaro (sindaco della città nel 1740),   che la commissionò all’architetto- capo mastro ticinese, già molto noto in città per aver modificato il disegno  di  Palazzo Treville e per aver progettato  palazzo Magnocavalli. Il prospetto principale  si presenta con finestre riquadrate da stucchi e con mensole aggettanti che sorreggono il cornicione. Il portale, intervento più qualificante della facciata, costituisce un modulo continuo con lo stemma nobiliare, che lo sormonta, su cui poggia il balconcino, delimitato da una preziosa ringhiera forgiata  che racchiude le iniziali del proprietario. All’interno sulla volta del salone d’onore, è ben conservato l’affresco di Pietro F. Guala ( Casale Monferrato 1698- Milano 1757)  Le arti rendono omaggio alla pace con l’ampia riquadratura realizzata da Giovanni B. Natali (Pontremoli 1698- Cremona 1765) alla fine degli anni trenta del Settecento.   

